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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla IV Commissione permanente (Finanze e Tesoro) della Camera dei deputati 
nella seduta del 24 novembre 1955 (V. Stampato N. t585) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(SCELBA) 

di concerto col Ministro degli Affari Esteri 

(MARTINO) 

e col Ministro del Tesoro 

(GAVA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA. PRESIDENZA 

IL 3 DICEMBRE l 955 

Trattamento giuridico ed economico del personale civile dello Stato 
rimasto nei territori delle ex colonie italiane durante la guerra e successivamente. 

DISEGNO DI LEGGE. 

Art. l. 

Al personale civile di ruolo e non di ruolo 
dell'Amministrazione dell'Africa italiana e delle 
altre Amministrazioni dello Stato, che trovan­
dosi, alla data dell'Il giugno 1940, in servizio 
nei territori della Libia, dell'Eritrea e della So­
malia italiana, sia stato costretto per effetto 
delle contingenze belliche a permanervi, com­
pete il trattamento economico relativo alla 
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l 
posizione di stato spettante, nel tempo, al per­
sonale di pari gruppo, categoria, grado e classe, 
in servizio in Italia a ~itolo di stipendio, ag-
giunta di famiglia o indennità di carovita nella 
misura del 120 per cento, indennità coloniale 
nella misura stabilita dalla legge 27 giugno 1929, 
n. 104 7, e successive modificazioni, e indennità 
di disagiata residenza e relativo supplemento. 
Non è riconosciuto il diritto a tutte le altre in­
dennità già previste per i servizi coloniali. 

Il trattamento di cui al precedente comma 
spetta al personale indicato nel comma mede­
simo dalla data di cessazione del pagamento 
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delle competenze da parte dei rispettivi Governi 
coloniali e per tutto il tempo in cui il personale 
stesso è rimasto nelle condizioni sopra descritte, 
salvo le limitazioni stabilite nella presente legge. 

Lo stesso trattamento economico di cui al 
comma precedente spetta al personale che, nel 
periodo di permanenza nei territori suddetti, 
abbia prestato regolare servizio alle dipendenze 
delle locali .Autorità occupanti ed amministra­
trici; ma ogni altra competenza ad esso spet­
tante inerente alla presenza effettiva in ser­
vizio si intende sostituita e compensata dagli 
assegni di servizio al personale stesso corri­
sposti dalle predette .Autorità. 

Il medesimo trattamento di cui al secondo 
comma del presente articolo spetta altresì al 
personale comunque destinato a prestare ser­
vizio in Libia, in Eritrea e nell'ex Somalia ita­
liana posteriormente alla data di cessazione 
del funzionamento dei relativi Governi colo­
niali. 

La posizione giuridica del personale civile 
e militare appartenente ad . .Amministrazioni 
diverse da quella del soppresso Ministero del­
l'Africa italiana, già in servizio o successiva­
mente destinato in Libia o in Eritrea~ è rego­
lata a termini dell'ultimo comma dell'arti­
colo 16 del regio decreto-legge 14 dicembre 1936, 
n. 2374. 

.Art. 2. 

Il trattamento stesso si intende peraltro 
cessato di diritto, salvo quanto <:ompete per 
i ratei di congedo coloniale maturati e non 
fruiti, per il personale che alle date sotto indi­
cate non trovavasi comunque in servizio alle 
dipendenze delle .Autorità occupanti ed ammi-
nistratrici dei singoli territori: • · 

l 0 per la Libia, 31 dicembre 1946; 
2° per l'Eritrea e l'ex Somalia italiana, 

31 dicembre 1947. 
O ve il personale di cui ·al precedente comma, 

nel termine di scadenza del congedo coloniale, 
non sia rimpatriato, è, in deroga alle disposi­
zioni vigenti, considerato in licenza straordi­
naria senza assegni per un periodo massimo 
di due anni a decorrere dalla data di scadenza 
del congedo di cui sopra. 

Restano fermi i diversi provvedimenti adot­
tati nei riguardi di singole unità di personale 

dalle .Amministrazioni competenti, di ufficio 
ed a domanda, ed i relativi effetti giuridici. 

Per il personale in servizio nei territori del­
l'ex Somalia italiana, il trattamento in que­
stione avrà comunque termine il31 marzo 1950. 

.Al personale di cui ai precedenti due commi 
l'indennità coloniale, l'indennità di disagiata 
residenza e il relativo supplemento saranno 
corrisposti fino alla data del 30 giugno 1949. 

.Art. 3. 

Il trattamento di cui agli articoli l e 2 è 
esteso al personale civile rimasto in Etiopia 
od ivi trasferitosi per effetto degli eventi bellici. 

Tale trattamento, però, dovrà essere rico­
nosciuto caso per caso con decreto motivato, 
tenendo conto d~ll'attività svolta dal perso­
nale e dell'opportunità della sua permanenza 
in detto territorio. 

.Art. 4. 

.Al personale appartenente agli Enti dipen­
denti dai cessati Governi dell' .Africa . Orientale 
italiana, della Libia e della Somalia indicati 
nel terzo comma dell'articolo 18 della legge 
29 aprile 1953, n. 430, che si sia venuto a 
trovare nelle condizioni previste dai precedenti 
articoli l ·e 2, è attribuito, a carico dell'Am­
ministrazione statale ed in relazione alla rispet­
tiva situazione di diritto e di fatto, il tratta­
mento spettante in forza dei medesimi articoli 
a.i dipendenti civili dello Stato di gruppo, cate­
goria, grado e classe a · cui il predetto personale 
sia stato parificato. 

Qualora detto personale abbia sofferto pri­
gionia od internamento, gli è riconosciuto il 
diritto, a carico dell'Amministrazione statale, al 
trattamento previsto dall'articolo 40 del regio 
decreto 19 maggio 1941, n. 583. 

.Art. 5. 

.Al personale a contratto a tempo indetermi­
nato ed a quello di cui al precedente articolo 4 
compete a carico dell' .Amministrazione presso la 
quale l'impiegato ha riassunto servizio dopo il 
rimpatrio, il rimborso delle spese di viaggio 
di rimpatrio per sè ~ per le persone di famiglia. 
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Al personale di cui al comma precedente 
compete inoltre il rimborso delle spese di tra­
sporto in Italia di quindic.i quintali complessivi 
di mobili e masserizie con le modalità di cui 
all'articolo 7 del regio decreto 31 ottobre 1923, 
n. 2504, e successive modificazioni. 

Il trattamento del presente articolo è corri­
sposto .al personale che ha effettuato o effet­
tuerà il trasferimento entro il termjne massimo 
di 180 giorni dopo l'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

Lo stesso termine è stabilito per il personale 
dei ruoli civili e militari delle altre Amministra­
zioni dello Stato già in servizio nei territori 
ex coloniali. 

Art. 6. 

Il personale per il quale i provvedimenti di 
comando, in applicazione dell'articolo 2 della 
legge 16 settembre 1940, n. 1450, modificato 
da] decreto legislativo 8 maggio 1948, n. 839, 
e dell'articolo 12 della legge 29 aprile 1953, 
n. 430, non risultino formalmente 3Jdottati dal 
soppresso :Ministero dell'Africa italiana o dal 
cessato Ufficio per gli affari del soppresso :Mini­
stero dell'Africa italiana, sarà sistemato dalle 
Amministrazioni di assegnazione, in base alla 
situazione di fatto. 

Art. 7. 

Le indennità aggiuntive previste dall'arti­
colo 8 della legge 29 aprile 1953, n. 430, per il 
personale cessato dal servizio saranno corri­
sposte agli aventi diritto dall'Amministrazione 
cui compete la concessione e la liquidazione del 
trattamento di quiescenza. 

Art. 8. 

l~e attribuzioni della Con1missione nominata 
con decreto interministeriale 15 gennaio 1945, 
n. 16, per il personale assunto a contratto tipo, 
e quelle della Commissione nominata con 
decreto interministeria.le 20 dicembre 1949, 
n. 10219, con i poteri a questa ultima Com­
missione conferiti dall'articolo 10 della legge 
9 luglio 1954, n. 431, per la parte relativa al 
personale assunto a contratto straordinario a 
tempo indeterminato, sono devolute, con ca­
rattere permanente, ad una Commissione da 
nominarsi dal l\finistro rlel tesoro, con proprio 
decreto, costituita da un direttore generale 
dell'Amnlinistra,zione del t esoro che la presiede, 
da quattro funzionari, due provenienti dal 
ruolo di Governò del cessato :Ministero del­
l'Africa italiana, due dei ruoli della Ragioneria 
generale dello Stato, d~ un magistrato della 
Corte dei conti e da un funzionario assunto a 
contratto tipo. La Commissione funzionerà 
presso il :Ministero del tesoro e di essa esercì­
ter à le funzioni di segretario un funzionaro, o 
un impiegato già dei ruoli del soppresso l\iini­
stero dell'Africa italiana. 

Art. 9. 

All'onere derivante dall'applicazione della 
presente legge si farà fronte con i fondi esistenti 
nello stato di previsione della spesa del l\iini­
stero del tesoro per le occorrenze relative ai 
servizi ed al personale del soppresso :VIinistero 
dell'Africa italiana. 

Il Presidente della Oamera dei deputati 

LEONE. 


